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Sezione 10: Linguistica testuale e analisi del discorso 

 

I dimostrativi nel testo: l’inventario degli usi dei pronomi dimostrativi questo e quello 

nella prospettiva anaforico-deittica testuale e situazionale  

 

 I dimostrativi, in quanto unità inerentemente deittiche, portano la marca di deitticità 

non solamente nella nomenclatura, ma anche a livello formale, che distingue all’interno del 

sistema dimostrativo adnominal-pronominale italiano tra la forma prossimale questo e quella 

distale quello, bipartizione altresì visibile nei pronomi dimostrativi francesi (celui-ci vs. celui-

là, ceci vs. cela) e negli aggettivi e pronomi dimostrativi inglesi (this vs. that). Nonostante la 

presenza dell’intrinseca componente deittica, i dimostrativi pronominali italiani si prestano 

molto spesso agli usi anaforici, contaminati sovente dall’influenza della loro marca primaria 

nella scelta formale del dimostrativo da usare come termine anaforizzante da parte del 

parlante / dello scrivente. In quanto tali vengono usati sia questo che quello, veicolando 

(tranne rari casi della lessicalizzazione anaforica) la marca deittica di prossimità / distanza 

testuale (spaziale, relativa al criterio di prossimità / distanza tra anaforico e anaforizzante, o, 

di minor grado, temporale, legata all’ordine dell’introduzione dei referenti testuali) e quella 

situazionale (spaziale, temporale, personale), considerata in funzione dei parametri che 

accompagnano la produzione dell’occorrenza dimostrativa anaforica. Così arricchita la 

tradizionale interpretazione in termini anaforici tout court, la ripresa di un’espressione 

linguistica mediante il dimostrativo acquisisce un’ulteriore dimensione nel loro 

funzionamento nel testo, che a seconda della dipendenza dal contesto testuale (cotesto) o 

quello situazionale, è traducibile a livello della nomenclatura in ana-deissi testuale e in ana-

deissi situazionale, rispettivamente. Le mie analisi prenderanno altresì in considerazione la 

specializzazione delle determinate forme dimostrative in funzione del tipo della relazione ana-

deittica, tipologia usata precedentemente in riferimento al fenomeno di anafora, a seconda del 

campo e della portata della relazione, nonché del modo della donazione del referente. Lo 

spoglio dei corpora NUNC (NewsGroups UseNet Corpora) Generale, elaborati dai ricercatori 

dell’Università di Torino, mi ha permesso di individuare i casi di tali funzionamenti, osservare 



una certa costanza nell’uso di una forma a discapito dell’altra in quanto il secondo termine 

della relazione ana-deittica sia testuale che situazionale, scoprire i casi dei funzionamenti, nei 

quali entrambe le prospettive si sovrappongono, o quelli meno tipici, che richiedono da parte 

dell’interlocutore un’attenta analisi del testo precedente, nonché un preciso lavoro inferenziale 

in cerca dell’antecedente del pronome dimostrativo.   
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